
 

 

 

 

 

Ivrea, 31 maggio 2018 

 

 

 

Gentilissime 

Dott.ssa Vincenza Lomonaco  

Ambasciatore Capo Rappresentanza UNESCO  

 

e Dott.ssa Adele Cesi   

Uffici patrimonio mondiale UNESCO - Ministero per i Beni e le Attività Culturali 

 

 

 

 

 

 

La candidatura di "Ivrea città industriale del XX secolo" per l'iscrizione nella Lista del Patrimonio 

Mondiale Unesco, la prima del genere dello Stato italiano, mette in evidenza e propone alla 

trasmissione alle future generazioni un progetto sociale e culturale, oltre che imprenditoriale, 

architettonico e urbanistico, che ha rappresentato la vera innovazione per l'Italia del Novecento: il 

progetto olivettiano, massima espressione del positivo rapporto tra uomo e lavoro, tra lavoro e 

ambiente, tra innovazione e cultura. 

 

 

I più importanti Paesi europei, e non solo, da tempo ottengono l'iscrizione nella Lista del 

Patrimonio Mondiale Unesco di beni e aree industriali novecenteschi: Regno Unito, Francia, Svizzera, 

Germania, Paesi Bassi sono solo alcuni esempi. E’ anche in questa prospettiva che si ritiene che la 

candidatura di Ivrea e dell’esperienza olivettiana, che molto ha ispirato anche l’approccio al fare 

impresa europeo e internazionale, abbia un significato di grande rilievo.    

 

 

Il riconoscimento del valore paradigmatico dell'esperienza olivettiana in termini di lungimiranza 

industriale, sviluppo locale, coesione sociale, innovazione, successo internazionale, cultura 

imprenditoriale si ritiene possa costituire un atto strategico per l’Italia tutta, determinando un segnale 

di fondamentale importanza in un periodo in cui l'apparato produttivo nazionale sta compiendo uno 

sforzo notevole per lasciarsi definitivamente alle spalle la crisi vissuta in anni recenti. 

 

 

I beni posti in candidatura, di cui è stato già riconosciuto dall’avvio della Gestione del Sito il valore 

culturale da parte dello Stato italiano, necessitano di costante conservazione e manutenzione, e ciò 

può avvenire con maggiore efficacia se, all'interno del sistema di tutela già in atto, possono ritornare 

tutti a essere beni vivi e produttivi. Con il valore aggiunto che la candidatura Unesco porta con sé, 

Ivrea può aumentare il proprio richiamo per un sistema imprenditoriale sempre più avanzato, per lo 

sviluppo delle tecnologie dell'ICT, per la formazione oltre che per la cultura di tutta la nazione. 

 



 

  

 

 

 

 

Siamo profondamente convinti che gli organi preposti all'accompagnamento e al sostegno della 

candidatura di Ivrea presso il Comitato per il Patrimonio Mondiale UNESCO opereranno al meglio per 

portare a compimento un percorso in atto dal 2008 che, dal 2012, anno dell'inserimento nella Lista 

Propositiva dello Stato italiano, è diventato un processo di alto valore scientifico e un'imperdibile 

opportunità per tramandare alle future generazioni l'incomparabile risultato del progresso sociale, 

culturale e industriale del nostro Paese, oltre che per costituire il volano di una rinnovata crescita 

economica per tutto il territorio. 

 

 

 

Con i più cordiali saluti. 

 

 

 

Il Presidente 

   Fabrizio Gea 

 

 
 
 
 

Il Direttore 

Cristina Ghiringhello 


